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: come prima peggio di prima 
IL GOVERNO E IL C.O.N.I. ACCUSATI DI ATTACCARE LA FEDERCALCIO 

Barassi rieletto presidente ! 
^ — - — i • ! ! • •— —• - • • • — M - — — - - - _ 

Si è^votuto per gli uomini ma non per un programma — Eletti vicepresidenti lier-
tfjjjjfflfyfe Pasquale al posto di Novo e Mauro — Nel Consiglio Federale estromesso Busini 

Gif stranieri da cinque anni in Italia considerati fuori quota 
Tutto come previsto! Baiati­

si è stato- rieletto. Novo e 
Mauro sono stati messi da 
«arte e sostituiti con Berret­
ti e Pasquali, i consiglieri fe­
derali sono stati reintegrati 
quasi tutti, tu restrizione su­
gli stranieri che giocano 'la 
5 anni in Italia è stata abro­
gata e i problemi e le cause 
della crisi ilei calcio sono 
state ignorate. 

La delusione è stata pro­
fonda. Non un accenno di 
vera autocritica (nonostante 
il contìnuo sbandieranicnto 
di , questa parola), non un 
esamff fcério dei diversi aspet­
ti giuridici, morali e tecnici 
della situazione attuale e so­
prattutto la mancanza di un 
programma concreto con cui 
affrontare" "i\ ' prossimo futu­
ro. Barassi, è vero, ha fatto 
le solile enunciaiioni di prin­
cipio. ma' queste ormai non 
bastano più: è ora di uscire 
dnll'incertezza e dalla nebu-

fissaie i paragrafi. E natural­
mente le elezioni hanno as­
sunto un sapore anacronisti­
co: come si fa a votare pei 
degli uomini che assumono il 
governo di una Federazione 
senza avere nemmeno un pro­
gramma stabilito? Ma venia­
mo alla cronaca della Rior­
nata. 

Alle ore lo in punto il pre­
sidente della FIGC Barassi. 
scuotendo un grosso campa­
nello d'argento, dichiara a-
perti i lavori del Consiglio 
nazionale delle leghe. Dopo 
l'appello (62 membri presen­
ti su liti aventi diritto al vo­
to) si procede alla nomina 
della presidenza della torna­
ta. Vari nomi si Intrecciano 
nell'aria, ma alla fine — a 
semplice maggioranza — 4>i 
nominano l'avv. Lodi presi 
dente, l'avv. Fuhrmann vice 
presidente, Pangos e Piram 
questori, Zini e Ferrando 

SMtàp e'| dettagliare i punti, scrutatori. 

l a relazione di Barassi 
Quindi si apre una vivace fessionismo, magari sul mo-

discussfone sulle dimissioni 
presentate dall'ing. Gino Ca­
valli, presidente della Lega 
giovanile. Le ragioni delle di­
missioni di Cavalli non sono 
state rese note, ma nei cor­
ridoi ;si mormora che il ge­
sto sia stato provocato dalla 
viva .delusione provata dal­
l'interessato del sapere di non 
essere stato prescelto per¥ la 
carica di vicepresidente. Che 
c'è di vero?'.' 

In una atmosfera di viva 
attesa prende'-flnalmente la 
parola il precidente Barassi, 
il quale, invertendo l'ordine 
degli argomenti all'ordine del 
giorno passa alla lettura del 
Becondo punto e cioè la rela­
zione . del C. F. sulla situa­
zione sportiva. L'inizio è de­
ludente: si riparla della tra­
gedia di Superga. della sfor­
tuna, dell'euforia e dell'ama­
rezza per certi risultati. Sem­
pre le solite cose: mai un ac 
cenno'sereno ed obiettivo su 
gli errori di una politica 
sportiva e di un sistema. 

Anche 11 C?. F., nella sua 
relazione, è costretto però a 
concludere che il calcio ita­
liano ha bisogno di nuovi 
programmi, di nuove riforme 
e di una profonda revisione 
della materia federale: la re­
lazione termina, naturalmen­
te, con la presentazione al 
C. N. delle leghe delle dimis 
sioni del C. F. 

Barassi posa i fogli dattilo­
scritti della relazione sul ta­
volo, si schiarisce la voce 
con un colpo di tosse ed ini­
zia la", relazione di presiden­
za. Per l'attività internazlo 
naie, dopo essersi richiamato 
alla sciagura di Superga, ì'o 
ratore dichiara che Vinsuc 
cesso ai campionati del mon 
do ha, denunciato una chiara 
insufficienza tecnica che im­
pone un riesame del settore 
al quale jsoao ., affidate le 
squadre ifiujrre. • Comunque, 
con un candore degno di mi­
glior causa. Barassi non si di­
chiara insoddisfatto dell'atti­
vità degli azxtirri nel dopo­
guerra e fa tf'bilancio delle 
partite disputate dalla nazio­
nale A, da quella B e dalla 
squadra «"primavera »•. Natu­
ralmente Barassi non sotto­
linea il livello tecnico di cer­
te squadre come l'Egitto, la 
Grecia, la Turchia, la Fran 
eia. ecc. incontrate e battute 
dagli azzurri. - • 

Quindi l'oratore riesce a 
valorizzare anche la nostra 
eliminazione alle ultime O-
1 impiatii affermando che sia­
no stato eliminati dalla 
squadra vittoriosa. E poi 
si chiède — con un po' più 
di fortuna nei sorteggi a 
vremrao potuto far qualcosa 
di più. Per la mancata par­
tecipazione ai tornei giovani­
li della FIFA Barassi porta 
quindi due • scusanti: 1) la 
preparazione della » prima­
vera >i 2) un pericolo de! 
« rincéramento » del mercato 
nazionale 

Per l'attività interna 11 pre­
sidente si dichiara soddisfat­
to del livello agonistico del 
campionato conclusosi, ma 
scontento (bontà sua!) del li­
vello itecnico. Per eliminare 
questa grave v inconveniente 
Barasi! propugna dal centro 
tecnici» federale una maggior 
contatto con le società. 

Dopo aver sfiorato gli a-
6petti; morali del calcio ita­
liano pe di aver fatto ricadere 
tutta [la responsabilità sulle 
società e sui dirigenti (ma 
sinora che ,cota ha fatto la 
FIGC'per contènere e frenare 
certi (aspet t i -* ! malcostume 
esistette?). Barassi auspica un 

dello di quello francese. Alle 
società, ricorda però che au­
togoverno deve voler dire ri­
spetto delle leggi che tengo­
no conto delle necessità del 
calcio italiano, delle possibi­
lità economiche delle socie­
tà: la FIGC deve restare una 
organizzazione dilettantistica, 
che controlla anche la sua 
attività professionale. Conclu­
de, infine, ribadendo la sua 
avversione al Totocalcio e 
preannunciando una più va­
sta azione di propaganda. 

Si apre quindi la discus­
sione e Rattini di Ancona, 
con un linguaggio semplice e 
freddo, dichiara là sua av­
versione alla famosa, riunio­
ne di Bologna e accusa gli 
esponenti federali che vi han 
no partecipato e il segreta 
rio della FIGC Valentini di 
tradimento nei confronti del-
Ting. Barassi. La dichiarazio­
ne, lunga e dettagliata, pro­
voca naturalmente il pande­
monio. 

Prende poi la pattila il se­
gretario della FIGC Valentini 
il quale per ribattere le aC' 
cuse di Rattini dichiara che la 
riunione di Bologna rientrava 
nel quadro della politica di 
difesa della FIGC, politica 
diretta a stroncare le inge­
renze del CONI e del Gover-
10. A questo proposito il dot 

tore Valentini sottolinea che 
il governo, attraverso autore­
voli personalità, ha più volte 
tentato l'abbordaggio a l l a 
FIGC puntanto su una pre­
sunta rivalità tra Barassi- e 
il segretario della FIGC. Fra 
le . « altissime personalità n 
governative sembra si debba 
annoverare anche l'on. An 
dreotti che — si dice —• ab­
bia tentato, nel maggio-di­
cembre dell'anno scorso, di 
scalzare dalla sua posizione 
l'on Barassi. Valentini sem­
bra inoltre che sia stato in 
vitato dal CONI (dal presi­
dente Onesti?) ad assumere 
la carica che egli rifiutò. 
di commissario straordinario 
della FIGC. Le rivelazioni di 
Valentini. suscitano profon­
da emozione fra ì presenti 
Non v'è chi non veda infatti. 
nelle manovre governative e 
del CONI non tanto un attac­
co a Barassi, quanto un ten­
tativo di togliere alla FIGC 
la sua indispensabile auto­
nomia. 

La seduta pomeridiana si 
apre con uno stringato in­
tervento dell'oli. Ceccherini. 
presidente del Gruppo par­
lamentare sportivo, il quale. 
dopo aver criticato l'operato 
di Barassi ed aver denuncia­
to la mancanza di un serio 
programma, presenta un or­
dine del giorno nel quale 
chiede che nella tornata ven­
gano eletti un presidente e 
due vice presidenti ai quali 
dovrebbe essere affidato il 
compito di studiare e di pre­
parare un programma di ri­
sanamento. Questo program­
ma dovrebbe essere discuto 
fra tre mesi in una nuova 
riunione del Consiglio nazio­
nale delle leghe nel corso 
della quale dovrebbe anche 
essere eletto il nuovo consi­
glio federale. Dopo brevi in­
terventi di Ciceri e Della 
Pace si passa alla votazione 
dell'o. d. g. ijresentato da 
Rattini e al quale è stato as­
sociato quello dì Pira. Que­
sto ordine del «torno che 
chiede di procedere imme­
diatamente alla nomina del 
comitato federale viene ap­
provato con 41 voti favore­
voli, 4 contrari e 2 astenuti. 

La manovra del gruppo che 

tutto il C. F. ha dunque 
vinto e l'ordine del giorno 
di Ceccherini non viene 
nemmeno messo all'approva­
zione dell'assemblea. L'ono­
revole Ceccherini però di­
chiara: « Io tengo a che l'o­
pinione pubblica sportiva 
sappia che il mio ordine del 
giorno non è stato messo in 
discussione per ragioni pro­
cedurali >. Si procede quindi 
alle elezioni. 

Finalmente i risultati: sono 
una delusione: infatti vengono 
eletti quegli stessi uomini che 
si davano per* sicuri nei giorni 
di vigilia: Barassi è riconfei-
mato alla Presidenza della 
F.I.G.C. con 47 voti favorevoli 
e 15 schede bianche e Dante 
Berretti e Pasquale vanno al­
la vice presidenza al posto di 
Novo e Mauro (siluramento 
previsto!). Con questa gra­
duatoria: Pasquale 44 voti, 
Beretti 42, Mauro 12, Caval­
li 7, Baldassarre 2, Rattini, 
Novo e Morara 1. 

E identica sorpresa desta­
no i risultati per le elezioni 
degli altri membri del Co­
mitato federale: risultano. 
infatti eletti Baldassarre (50 
voti). Furmann (50 voti). Ci­
ceri (46 voti). Poli (45 voti), 
Chiesa (44 voti). Dall'Ara 
(41), Bertoni (41), Magrini 
(40), Meomartini (32 voti), 
Bevilacqua (31 voti), Mos­
chetti (31 voti). Cremognani. 
Come si vede sono rimasti 
fuori Coppola, Morera (pre­
vista l'esclusione dei due) e 
di Busini (l'esclusione del 
rappresentante del Milan è 
stata una piccola sorpresa). 

Breve pausa, poi l'atmosfe­
ra si riscalda di nuovo per 
la battaglia sull'abrogazione 
della' restrizione sui giocato­
ri stranieri .tesserati per cin­
que soini consecutivi per so­
cietà-italiane. B' una batta­
glia a base di paragrafi, di 
comma, di articoli del Rego 
lamento organico e di norme 
transitorie,. ma alla fine la 
spuntano le, società che han 
no provocato. la manovra 
(Milan, Inter, Juventus» La­
zio. Roma ecc.); infatti Vie­
ne approvato a grande mag­
gioranza un o.d.g. nel quale 
si dichiara che i giocatori In 

questione possono essere tra­
sferiti soltanto dopo il termi­
ne del quinquennio. Dopo 
quest'altra bella prova di 
maturità sportiva riprende la 
parola Barassi, il quale nel 
ringraziare per la fiducia af­
ferma che al prossimo Con­
siglio delle leghe presenterà 
il programma. Sarà vero? 

ENNIO PALOCC1 

Polipori batte Pravisani 
C!HIMM'V;I il titolo e 

GROSSETO, 31. — Questa 
sera alla • C a v a l i e r i » » » di 
Grosseto Folldorl ha conserva­
to Il titolo Italiano del piuma 
battendo con un margine di tre 
punti 11 triestino Pravlsan in 
un Incontro di dodici riprese. BARASSI mentre svolge la sua relazione 

OGGI SI CORRE IL GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO DI EUROPA 

Riprende sull'anello del "Nurbnrgring,, 
Il grande duello tra Ferrari e Mercedes 
Gonzales su Ferrari tenterà di ripetere l'impresa di Silvestrone 

Il giorno decisivo, quello del­
la « beila ». e finalmente arri­
vato. Domani sul Circuito dei 
Nurburgring, Ferrari e Mercedes, 
st incontreranno per la terza 
volta lu ciucate dopoguerra, cioè 
dopo li ritorno della Casa ger­
manica alla corbe della a for­
mula ». 

Finora lo duo Industrie tono 
alla pari: la Mercede» ha vinto 
con Fangio il G. P. di Francia 
a Reims; la Ferrari 11 G. P. di 
Inghilterra u Silvestrone. 81 at­
tende ora lu partita decisiva: 
arbitro sarà 11 Nurburgring, con 
le sue curve a gomito, con 1 
suol saliscendi, con tut to il suo 
fascino. 

Il circuito è s i tuato nel re­
gno della Mercede», nelle vici­
nante della fabbrica cho ha 
sfornato - 1 bolidi d'argento 
trionfatori di Reims. che ha 

LA "SETTIMANA MOTORISTICA DELLE MARCHE" 

Duke e Masetti 
favorit i a Senigallia 

* * ti - , — _ _ ^ ~ , 

Bandirola e Pagani su M. V. tenteranno 
\, oggi di opporsi ai campioni della Gilera 

ridimensionamento del pro-lvuole elezioni immediate di 

t (Dal nostro inviate spalai») 

* SENIGALLIA. 31. — Tutto è 
pronto omini per il X circuito 
internazionale motociclistico di 
Senigallia, che nel quadro del­
ie manifestazioni della V set ­
t imana motoristica delie Mar­
ette.' s i disputerà domani sul 
rinnovato circuito senlgalitese, 
Ieri sera hanno - incominciato 
ad arrivare a Senigallia 1 primi 
concorrenti ed oggi pomeriggio 
hanno avuto luogo le prove ut' 
Melali per stabilire l'ordine di 
partenza. 

Lo gare motociclistiche di Se­
nigallia possono considerarsi 
ormai una delle più importanti 
manifestazioni motociclistiche 
Intemazionali sia per 11 valore 
del centauri d i e ogni anno si 
all ineano al via s ia per le fu 
rmttertsttche tecniche dei circui­
to che è uno dei pia telaci dei 
mondo. 

Tre grandi case italiane »i|i-
n e e n m n o le loro squadre i.l \ i a : 
a moto Guzzi, che farà preden­

te nel le classi 500 e 350, la Ol­
iera. che parteciperà salo alla 
gara delie SO0. e la M.V. Agu­
sta, che come la Guzzi, parte­
ciperà alle prove ie l l e 500 « 
delie 350 ce. 

Si profila dunque accanito. 
ed emozionante certamente. 11 
duello fra l campioni d i queste 
tre marche: Mesetti. Duke e Li­
torali per la Gilera, Bandirola, 
Pagani e Daie per la M.V. Agu-
gust*, - Lorenzettl e Kavanagh 
per la Guzzi. Senza dimentica­
re naturalmente u folto lotto 
di plioU Italiani, inglesi, sviz­
zeri. tedeschi, indiani e scozzesi. 
cui il pronostico assegna una 
parte di contorno, ma one in 
verità sono tutt'altxo che di­
sposti a subire la «t irannia» 
dei gnantìl. ; * 

Particolarmente- atteso e. co­
munque . Il gran duello fra I>u-
ke (presto l'inglese si stabilirà 
definitivamente in Italia) li 
brillante vincitore delle tre ul­
t ime prove del campionato ael 
mondo ed 11 nostro Masetti che 
nrashaernse potrà avvalersi di un 
mezao • potente ' quanto quello 
dellthgieae. -=-"• -• 

Sotto l'assalto di tanti * assi » 
dovrebbe anche crollare il tv 

cord del circuito stabilito ial i ­
no scorso dal duo Coinago (que­
st'anno assente) — Bandlrola con 
la bella media di km. 167,578. 
tanto più che il fondo stradale 
è stato ulteriormente migliorato 

Nella classe 350 ce. 1 favori 
del pronostico si appuntano su 
Lorenzettl o Kavanagh (la cui 
presenza n o n 6 però sicura). 
che concorreranno in sella ad 
una Guzzi monocilindrica. Ago­
stini, Wood, Lorna*. Franciscl. 
e Sandrord. Non é da escludere 
però qualche sorpresa. 

La prora della claa»e 175 c e 
una novità della manifestazio­
ne. vedrà allinearsi al via una 
quarantina di concorrenti: spic­
cano sugli altri 1 nomi di San­
tini. Libanori. Fonti. Brambil­
la, Rotelllni. ecc. 

R A U L ROSSI 

preparato per questa occasione 
l a peaci d'wrgento ». 

Infatti per Funglo e poi 
Kling tono state apprestate due 
nuovo vetture che di quello di 
Reims e di SU\en>tone conserva­
no solo il motore di 1500 re. 
avente lu carenatura ad « ala 
Bpeasu » è stata sostituita con 
quella a « lusoiatu », molto t i 
mtle alla B.R.M. Inglese con le 
ruote esterne. Ne guadagna in 
agilità e in maneggevolezza. 

Fra le industrie europee 
quella che tenta, con buone 
Chance», di arginare l'attacco e 
di battere i» concorrente ger 
manica, e l'italtanu, rappresen­
tata dalie Ferrari e dalie Ma-
serati. 

Ferrari, che riportò un suc­
cesso trionfale a SUvestone con 
Gonzales, riprcsenta al NUrbUr-
grlng le medesime vetture che 
s i sbarazzarono delia Mercedes 
di Fangio al G. P. d'Inghilterra, 
vetture che « tengono nel cir­
cuiti tormentati, che rispondono 
con prontezza alle sollecitazio­
ni dei piloti, quel mezzi cioè 
con cui Ferrari dominò nel pas­
sato sul campi di battaglia si 
mlll allo stesso Nurburgring. 

In quanto ni piloti 1 tedeschi 
hanno la meglio perché dlspon 
gono di uomini che conoscono 
il circuito germanico metro per 
metro quando non riescono a 
colmare tale lacuna con l'au 
silio della classe come nel caso 
di Fangio. 

Ferrari. comunque, anche 
questa volta si affida all'ormai 
suo classico trinomio: Gonzales, 
Hawthorn Trlntlgnat. Gonzales. 
vittima di u n Incidente a Reims, 
ha ripreso la posizione perduta 
a Silverstone e s i appresta, a 
difenderla oggi. 

Ferrari gli ha fornito u n mez­
zo; di classe lui non ha bisogno: 
l'argentino è u n pilota comple­
to, l'unica nostra speranza per 
la difesa dei prestigio della in­
dustria automobilistica nazio­
nale dall'assalto del germanici 

Poi c'è la Maseratl. 
La casa del « tridente » spe­

rava di allineare al Nurburgring 
Alberto Ascari, ma 11 campione 
del mondo, forse perchè Impe­
gnato con la Lancia, non sarà 
preseme oggi, al G. P. d'Europa. 

Ascari as&ieme con Caraccio-
la tia u n t o per tre volto U Nur­
burgring. quindi sarebbe stato 
l'unico a conoscere bene il clr-

E' MORTO MAR1MON 

II corridore argent ino Onofrio Marimon ha trovato ieri l e 
inerte nel c e n o del l 'nl t lma giornata di prove per il Gran 
Premio Antomobil lot lco d'Earepa. Marimon ha p e n o il 
controllo de l la Maseratl od mia c a r v * situata vicino al v ì i ' 
l a c t i o di Adenau. L a a w c e a l n a dopo aver «operato le balie 
di protettone sì è capovolta ed è cattata in una profonda 
scarpata che costeggia 11 d r c a l t o . Lo sfortunato corridore 
argentino a v e v a trent'anal ed e r a considerato un pilota di 
grande avvenire . Im a tga l to all'Incidente l a Ferrari e la 

Maseratl .Janna sospeso le prove in segno di latta 

culto tedesco. Ma, come diceva­
mo. il «Ciccio » non s i cimente­
rà; con VUloresl saranno in ga­
ra Invece Mleres e Mantovani. 
Una buona pattuglia che speria­
mo pobsa fare meglio di quanto. 
per ragioni extra alla corsa non 
ha potuto fare a Silvestrone. 

Fangio il migliore 
nelle prove di ieri 

ADENAU, 31 — Ecco 1 migliori 
tempi stabiliti nelte prove del 
Gì. P. Automobilistico di Europa: 

1) Juan MManuel Fangio (Arg.) 
su Mercedes 9'50"1/10. media 
km. 139, nuovo primato della pi­
sta: 2)) Mike Hafthom tlngh.) 
su Ferrari 9'53"3/Ì0; 3) Stirling 
Moss (G.B.) su Maseratl iO'00" 
7/10: 4) Froilan Gonzales (Arg.) 
su Ferrari 10'01"8/10: 6) Paul 
Frere (Bel.) su Gordini 10'5" e 
9/10; 6) Trintlgnat (Fr.) Ferrari 

E* UNANIME LA VOCE DEI LETTORI 

Insistono gli sportivi: 
bisogna cambiaro strada 

Continuano a piovere sul no­
stri tavoli le rlbposte dei lettori 
al nobtro referendum. Ieri, men­
tre all'Hotel Quirinale era in 
conio la riunione del Consiglio 
Nazionale delle Leghe ne sono 
arrivate 409 Le abbiamo lette 
tutte ed In tut te abbiamo tro­
vata unanime una indicazione; 
« nella sostituzione degli attuali 
dirigenti federali con uomini 
nuovi e di indubbia competenza 
sportiva sta la «olu/lone della 
crisi che oggi travaglia 11 calcio 
itauano * Saprà il consiglio del­
le Leghe, che mentre scriviamo 
sta procedendo alla elezione del 
nuovo comitato Federale, ^ c o l ­
ture la voce degli sportivi? 

Ed ecco lo bpogllo delle lettere 
giunteci ieri: 

Wilma Maruocalti (Piranta) 
alle domande del nostro referen­
dum cosi risponde; 1) professio­
nismo ed seo«s>iva lunghetta 
del campionati; 2 ) ritorno ' al 
dilettantismo ad «liminaxiona 
del «d iv i smo» Imparante fra I 
nostri oalolatori; 3 ) una perso­
na di coscienza oh» abbia un'ot­
tima c o m p e t e » » in materia di 
sport. . Inqltre Wilma Marucelll 
vorrebbe che ad'al lenare la no­
stra nazionale venisse chiamato 
Fulvio Bernardini-

L'oparaio Giuseppe Montalto 
(via 8an Biasio 6 - Palermo) 
Identifica le cause della cns l 
nella corruzione che regna in 
certi ambienti calcistici e propo­
ne 1 seguenti rimedi; t ) mag­
gioro moralità; 2 ) stipendi ra­
gionevoli • riduzione del premi 
di Inescalo pacati o t t i ai «lo­
catori; 3 ) divieto di importar* 
allenatori • calciatori stranieri. 
Alla presidenza della FIGO l'ope­
raio palermitano vorrebbe 11 bi­
nomio Plola-Meazza. 

Il racioniera Dotnenloo Adria­
ni (via Medaglie d'oro - Roma) 
ci Invia le seguenti risposte: 1) 
Il divismo ohe regna fra I nostri 
calciatori; 2 ) una maggiora pre-
paration* atfetioa dagli atleti «d 
un controllo fiscal» sugli ingag­
gi (maceri con una imposta), 3 ) 
una persona competente • so­
prattutto ' di provata onestà 
sportiva. 

Riccardo Bucci (via Matteotti 
n. 4618 - Bari) ritiene che le ra­
gioni fondamentali della cri6i va­
dano ricercate nella Immoralità 
del mercato calcistico e nella 
presunzione che regna nella 
maggior parte del nostri calcia­
tori. I rimedi che propone: 1) 
mandare via tutti gli stranieri; 
2 ) istituir» numerosi eorai per 

allenatori; 3 ) eostruire in ogni 
città campi sportivi, • palestre 
•d i s t i t u i r n e di acuoia di cal­
cio, 4 ) sostituire tutti gli attua­
li dirigenti della FIQC A presi­
dente della Federcalcio il signor 
Bucci vedrebbe volentieri Meaz-
*a o Bernardini. 

Dante Martinelli (viale Qiullo 
Cesar» 71 - Roma) ritiene che 1 
mail che affliggono 11 calcio Ita­
liano stailo 11 « profeaeloniamo 
ed il divismo» e propone come 
rimedio il « ritorno al dilettanti-
•mo puro». A presidente della 
FIGO' Dante Martinelli vorrebbe 
Il prof. Sotglu. 

Nunxio Esposito («orso Malta 
70-32 - Napoli) cobi ci scrive « A 
mio parere 11 caloio italiano » in 
deolino a eausa della errata or­
ganizzazione, degli eccessivi sti­
pendi e premi di partita (che 

6) miglior» preparazione atletica 
da parte dei giocatori. 

Vittorio Cloni (Via Polveroni 
n. 288-b - Vada - Livorno) ludica 
le caute della crisi nei troppi 
milioni « regalati » ni giocatori o 
nel « marciume » che regnu in 
certi ambienti calcistici e pro­
pone 1 6eguenti rimedi: 1) co-
strurion» di impianti sportivi 
anche nei piccoli eentri, nelle 
campagne, nelle fabbriche e nel­
le scuole; 2 ) eliminazione del­
l'affarismo; 3 ) divieto all'impor­
tazione di stranieri. Alia direzio­
ne della Federcalcio vortebLe un 
trlunvirato • di uomini che per 
averla praticata ben conoscano 
la dura vita dello tport « c o m e 
Piola, Bernardini.-Pozzo, ecc.». 

Ed anche per oggi basta : \u-
ntanto ora alla clat>biticu dei pie-
sldentl degli sportivi Dopo lo 

IL REFEREnDUm SUL CALCIO ITALIANO 
Hispondete a questo domande: 
Quali sono, secondo voi, le cause principali del 

declino elei calcio Italiano? -
• ' ™ • • " • '•• • »̂»-»s»̂ sss»̂ »»»as»sseaa I M fci l » i » W — s s » » — » * • • • . , „ 

Quali rimedi proponete? 

Chi vorreste come presidente del la Federazione Ita­
l iana Gioco Calcio? , 

Inviate le vostre risposte al la redazione sportiva de 
e l ' U n ù à s , via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de « l 'Unitàa ver­
ranno pubblicate l e proposte de l lettori. 

Per facilitare lo spoglio e la catalogazione incollate questo 
tagliando sul le vostre risposte scrivendovi chiaramente 

nome, cognome e indirizzo 

trasformano gli Incontri in ver» 
• propri» battagli» pmr la con 
quieta dei quattrini in palio) 
oh» I» società pagano ai gloc 
tori, « degli arretrati sistemi di 
a l lenamento» c o m e rimedi l i 
lettore napoletano propone: 1) 
sostituzione di tutti i dirigenti 
federali con uomini onesti • più 
capaci eh» abbiano vissuta la 
dura vita dello sport (e fa i no­
mi di Borei II, Meazza. Foni e 
Piola), 2 ) intervento governa­
tivo con giustificate riserve; 3) 
proibizione di giocar» in Italia 
a tutti ' i giooatori provenienti 
da Federazioni straniar»; 4 ) ado­
zione di un unico t ipo di'gioco; 

ARIA DI SMOBILITAZIONE AL TOUR DE FRANCE 

I l belga De Bruyne in volata 
precede Croci-Torti a Troyes 

(Nostro servizio particolare) 

1ROYBS. 31. — Tappa senza 
volto, senza storia, senza accenti 
di interesse oggi al Tour. Bobet 
ha fatto 11 « catenaccio », la 
marcatura a francobollo e i due 
svizzeri non si sono neanche so­
gnati di tentare l'evasione. 

Oggi Bobet ha ordinato al 
suoi gregari di incollare 1 loro 
tubolari a quelli dell'amico Frltz 
e di Ferdy Kubier. per zar ca­
pire loro che non c'era nuua 
da fare, che 11 libro mastro dei 
Tour era ormai irrimediabilmen­
te chiuso. E cosi £ stato: ne 
Kubler. n é Scbaer hanno potuto 
muoversi. 

La corsa è cosi scivolata liscia 
sull'asfalto di una cronaca sen 
za nomi e riiertmenti e soltanto 
quando Troves era a u n tiro di 
schioppo De Bruyne è riuscito 
ad andarsene insieme a Croci-
Torti (dei quale non aveva pau-
.-») e a Troyes ha racimolato. 
dopo quella dì Angers e queua 
di Tolosa, la Mia terza vittoria 
di Tappa. 

Si parte alte 10.30 In un'at­
mosfera di legami s i n troppo 
amiche vo l t 

Se 1 prttnl chilometri sono 
stati condotti a buona andatu­
ra. il merito è di quei vento ge­
lido che soft lava sul la schiena 
dei corridori, incitandoli a man­
tenere u n a decente pedalata. 
poi appena è cessato U vento. 
anche la media si è abbassata 
con paurosa progressione. Nes­
sun episodio viene a movimen­
tare t primi trenta chilometri. 
A Colombey 1 taccuini del croni­
sti al seguito sono ancora can­
didi. 

A Colombey si registra tutta­
via u n tentativo d'allungo di 
Guertnel. Ma il regionale fran­
cese deve lare l conti con tt 
serri zio d'ordine che impera in 
questa tappa. Guerinei è subito 
circondato da facce minacciose 
che gl i consigliano senza troppi 
complimenti di desistere da ogni 
velleità. A Neufchateau (km. 56) 
ci s i provano altri due a uscire 
dai grosso, s o n o 1 due belgi 
Brankart e De Bruyne, ma an­
che a questi non toccherà mi­
glior sorte. La loro iniziativa 
viene immediatamente frustrata 
con 1 sistemi che abbiamo già 
visto, in tanto il ritardo sulla 
tabella di marcia si fa via via 
sempre pio. sensibile. A Saint 

Blin (km. 80) slamo già isuu» 
mezz'ora ma il vertice massimo 
deve ancora venire. 

A Jonchery (km. 116) u ri­
tardo è di circa cinquanta mi­
nuti . Ormai conviene addirit­
tura saltare a Bri enne. Qui. 
quando mancano quaranta chi­
lometri all'arrivo. De Bruyne, 
non resiste più alla grama com­
pagnia che lo circonda. Va via 
a pieni pedali trascinandosi die­
tro Io svizzero Croci-Torti. Sul­
l'ultima curva dei velodromo De 
Bruyne ha già la vittoria In ta­
sca. Con venti secondi di ritar­
do giunge il gruppone. i n ses­
santa s i presentano sulla pl^ta 
e Deiedda ha la meglio per il 
terzo posto. Van Est è quarto 
e Brankart quinto. 

G I o m G I O VANNI 

L'ordine d'arrivo 
1) DB BBTJTNB (Bel.) C 3 5 W 

(col 1' di abbuono 8.34'M"): 2) 
Croci-Torti (Svix.) s. t. (con 1 
i*n di abbuono SJt'33"); 3) De* 
ledda (Fr.) f jy24"; «) Van Est 
(OtJj 5) Plaaezxl (Svbj.); «) Ho» 
relbeke (Ile); 7) Van Genecnten 
(Belgio); -«> Headrickx Be l . 
glo); 9) Forimi (De); 1») Gue­
rinei (Ovest) tatti c»I tempo di 
Deiedda; l i ) Malie (Ovest) *3&' 

La classifica generale 
1) BOBET (Fr.) 1USF25"; 2) 

Kubler (Svtz.) a ir**"; 3) Sefeaer 
(Svbt.) a 2V*€"i, 4) Dotto (SJE.) 
a 2T21"; 5) Mallejac (Ovest) a 
I3TT\- S) Ockers (BeL) a WKT; 
7) Bergaag (S.O.) a 3T5S"; S) 
Vltetta (S.E.) a 4114"; 9) Braa-
kart (BeL) a 4Tt»n; I t ) Satrrta 
(N.B.C.) a « i r . - ' - • / • 

Entusiasmo di Brundage 
per io sport sovietico 

- - - - — — , r 

11 presidente del C.O.I. è da due settimane 
ospite delle organizzazioni sportive sovietiche 

MOSCA. 31. — n Presidente 
« e l Cosattata otimptea iuteraa-
stamale l'america»© A v t r y 
Brsmdage. da due settizoaae 
aapite de l l e argaaixsaxiacu spor­
t ive awvtetiehe, ha t e s a t a «Me­
s ta sera asm ceafercasa atasapa. 

Brandage , che eoaae « « p ò 
principale de l s a * T»a«*a. ave -
v a «.ael»» di esaminare gli >a>~ 
pianti spartivi , ed 1 saetadi d i 
a l lenamento de t t i at le t i s a v i e ' 
Mei, h a espresso, tra l'altro, 
la ava sorpresa per K parteci­
pazioni di massa dei sovietici 
a l le m a a l f e s t s t i l a i <- sport ive . 
Ad eaempso, eg l i h a ricordato, 
es is tono < • • • ! saaadre di cal­
c io a e l l a sa ia TJerasaa. d i ca i 
M * » a l m e * » di o t t ima classe. 

I dirigenti de l lo sport sov ie ­
tico hanno aaslearat» i l presi­
dente de l COI che n e U T U S S 
le norme o l impiche e del di -
IrttaaUsaso sano b e n note ed 
osservate e che «l ì atleti s o ­
viet ici non ritraggotto dallo 

sport a lena vantaggi* mate­
riale. 

« N o n h a v i s to a n s i l a — ha 
detto Brandage — dnraate il 
mio viaggio , che potesse con­
trastare con tal i aaTermaxioni' 
I soviet ic i s o n o s n U a , hnona 
strada ne l l o sport mternas io-
nale. ET tacile comprendere 1 
loro successi oaando si vedono 
centinaia di migl iaia di parte­
cipanti ad v a a manifestatanne. 

«E* fantastico, ad esempio, 
apprendere che l e pattlnacrlcl 
sa i ghiaccio eomtnciaa» ad eser ­
citarsi all'età di creane anni, 
come piccole danzatrici. A Fa­
ri, l a o r o di nascita di Stal in, 
ho v is to 9 H oanadre ad a n 
grande torneo di pal lavolo. sV 
on gioco che si pratica persine 
nel sanatori e negi] o speda l i» . 

Brandage partirà domani se* 
ra per Leningrado dove rimar» 
rà per qaattro giorni per poi 
prosegalre per l a Finlandia, l a 
Svezia, l a Germania e l a S r i i -
sera-

spoglio di ben 10 791 risposte u 
graduatoria é la beguente: 

Piola 
Bernardini 
Foni -
Borei I I 
Pozzo 
Meazza 
Barassi 
Viani 
Sotti u 
afonzeglio 
Sacerdoti 
Acnelli 

186S 
172T 
1396 
111S 
940 
923 
801 
401 
398 
300 
157 
120 

I 644 voti che rimangono tono 
divisi fra candidati minori e tra 
risposte senza candidati. Arrive­
derci a domani. 

LA REDAZIONE SPORTIVA 

A VILLA GLORI 

rtaUM60.ZI6fìlW0: 
Aietto tenia pronostico 

L'Ippodromo di Villa Gioì: 
ospiterà stasera la più grande 
prova ippica della giornata do­
menicale: il Premio dei 4 ann! 
dotato di 5.250.000 lire di pieml 
sulla distanza di 2500 metri (una 
vera maratona) che vedrà in 
lizza per Ja vittoria 5 ottimi ca­
valli ira cui il derbywinner Ne­
lumbo e il fenomenale Zibellino. 

Zibellino che ha avuto in sor­
te il n. 2 avrà la possibilità di 
attuare la tattica di testa che 
gradisce: in tali condizioni e 
stante le sue plendide condizioni 
di forma e le difficoltà che Ne­
lumbo incontrerà sul suo cam-
mln oad opera di Good William^ 
i l i , d sembra impresa estrema­
mente difficoltosa poterla bat­
tere. Ma Nelumbo è un grande 
campione: dotato di fondo, non 
teme di girare al largo, e sulla 
severissima distanza di 2500 ire-
tri potrebbe a alla fine trovare 1^ 
spunto fulminante delle sue più 
belle vittorie. 

La riunione comprenderà otto 
corse ed avrà Inizio alle 21. Ec­
co le nostre selezioni: Pr. Orio­
lo: Emisfero, Italiano, Lot Lazio. 
Pr. Orvlnio: Ali. Tonte di Papa, 
Gioconda. Pr. Onano: Guliaka, 
• ischi», Mongardloo. Pr. Ostini: 
Zalema, catabasi*, Aquile t u . Pr. 
Olevano: Pasquino Hanover, Uen-
claa. No verajo. p r . dei 4 anni. 
Netamsa, Zibellino, Good Wil­
liam* HI. Pr. Onano 2. div.; A-
s**oina. Stirane, Ghiandaia. Pr. 
Ovindoli: intra, EtruMe, Caboto. 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

ette i cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi di brachieri, 
venduti da persone Inesperie, 
non sono contentivi e fanno in­
grandire le varie forme di ER­
NIE. Tali apparecchi inadatta. 
procurano dolori addominali e 
non escludono la possibilità del­
lo STROZZAMENTO. Ogni con­
traria affermazione non può mi­
rare che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
•svitato a venire nel mio ga­
binetto, anche accompagnato d.< 
e n medico, e gratuitamente di­
mostrerò la INUTILITÀ' dei sud­
detti apparecchi 

Si confezionano VENTRlEKK 
SPECIALI sn misura per RENE 
MOBILE e DEFOR9IAZ10\1 A P -
POaTPCAU di qnaisUsi misura 

Orf. UBALDO MHOLOZZI 
PIAZZA S. M. MAGGIORE, 1? 
» K*MA . Tderono *MM1 

fTLlALE DI BARI 
VIA RAFFAELE DE CESARE, l> 


